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Si gioca per la qualificazione agli Europei 
contro avversari modesti, ma non rassegnati 
La nazionale degli assenti con due facce nuove 
Ma il e t spera nel recupero del fantasista 

OggiaLimassol (ore 14 italiane) l'Italia affrontai ci­
prioti in una partita valida per la qualificazione agli 
Europei. Azeglio Vicini, penalizzato dagli infortuni e 
dalle assenze, ha comunicato una formazione che 
prevede il debutto di Lombardo e di Eranio. Ancora 
incertezza per Baggio: ieri si è allenato, ma solo sta­
mattina Vicini deciderà se farlo giocare o no. In ca­
so positivo resterà fuori Eranio. 
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• i UMASSOL Come nella vi­
ta, anche in nazionale c'è po-

• sto per tutu. Basta saper atten­
dere. Nel club azzurro, poi, di 
questi tempi la coda è proprio 
breve. A differenza che al-
l'Inps, qui fanno miracoli. Nel 
calcio moderno, dove tostato-
novismo genera stress e tendi-
niti, il tum over è rapidissimo e 
la burocrazia abolita. Sotto chi 
tocca» avanti un altro. Chiede­
telo ad Attilio Lombardo e a 
Stcfank) Eranio che, nello spa­
zio di due giorni, si sono ritro­
vati tra gii undici azzurri che 
oggi pomeriggio ti incontro-
' ranno con la nazionale ciprio­
ta per guadagnarsi un posto 
agli Europei. A dir la verità, per 

Gli avversari 
Cbristodolu 
èfunieo 
«prof» 
••UMASSOL .Vicini ha pro­
blemi di formazione? Mi sem­
bra strano. Lui di nazionali ne 
può mettere Insieme tre o 
quattro, lo faccio una dannata 
fatica a costruirne una». Pani-
kos lakovou, allenatore del ci­
prioti, non e molto disposto a 
seguire le lamentele degli az­
zurri. La sfortuna, Infatti, Intesa 
Cdme Incidenti, si e abbattuta 
anche sui suoi giocatori. Ri-
spetto alla solita formazione 
gli sono venuti a mancare cin­
que titolari, uno dei quali e 
George SavWis. l'unico profes­
sionista insieme a Christodo-
km. che gioca in Grecia nelle 
Ole dellAEK. In effetti, la strut­
tura del calcio a Opro è anni 
luce indietro rispello a quella 
italiana, o anche greca, li pro­
fessionismo non esiste, e tutti I 
giocatori asopravvlvono» come 
possono: chi fa l'idraulico, chi 
fa l'elettricista, chi l'assicurato­
re come Giannakis Gianduka-
ina. Costui, che e capitano del­
la nazionale (60 presenze) e 
della squadra di Limassol, « 
anche II primo calciatore-sin­
dacalista di Cipro. «Sto lavo­
rando - dice - soprattutto per 
il futuro dei giovani calciatori, 
per assicurare toro alcuni diritti 
che noi anziani non abbiamo 
Potuto godere». • L'allenatore 
detta nazionale. Jakovou. è 
molto scettico sul futuro del 
calcio a Cipro. «Niente da fare, 
fin che c'è II dilettantismo non 
ci muoviamo. A Malta, per 
esempio, hanno fatto dei gros­
si passi In avanti II merito * 
stato degli sponsor, come la 
Coca Cola, che hanno investi-
tonelcalcio molti miliardi. Sol­
di che sono rientrati, perche il 
caldo ha attirato ancora più 
tutti di prima. Sono sfiducia­
lo, perà con gli azzurri voglia­
mo ripetere la partita di sette 
armi fa. Sono bravissimi, d i ta 
altro pianeta, noi 
ce la metteremo) 

il debutto di Eranio qualche 
dubbio permane. Azeglio Vici-

; ni lo ha inserito, con II numero 
quattro, nella lista dei titolari. 

\ Resta un punto interrogativo, . 
pero: e cioè Baggio. Il calciato­
re più coccolato d'Italia, co-

.: mincia a mostrare qualche se­
gno di ripresa. L'infiammazio­
ne al ginocchio e lievemente 
diminuita, tanto che Baggio ha . 

- partecipato (a ritmi da movio­
la) all'ultimo allenamento. Al 
termine. Vicini ha snocciolato 
la formazione lasciando, co­
munque, una porta aperta per 
io juventino. •Abbiamo ancora 

• parecchie perplessità, il ginoc­
chio gli dà sempre fastidio, an-
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che se con qualche precauzio­
ne si « mosso lo) stesso. Valute­
remo, se sta meglio, poco pri­
ma della partita». Insomma, ne 
sappiamo come prima. Dopo 
Vicini, anche Baggio non «sta­
to di molto aiuto per dissipare 
le. incertezze. «Sento il ginoc­
chio impastato, certo mi sono 
allenato e questo e già qualco­

sa. Giocare? Non so, ne ho par­
lato con Vicini ma bisognerà 
vedere se si producono dei mi­
glioramenti nelle ultime ole». 
Un collega gli chiede: «È vero 
che non voleva nemmeno par- ; 
tire? .No, lo ho detto che non 
mi piaceva venire a Opro per 
fare II turista.. Guardare gli altri, 
e non giocare, mi fa soffrire». 
Una previsione? Beh. a questo 
pùnto, visto che * arrivato (ino 

. a Cipro, Baggio pud anche gio­
care. Rispetto al giorni prece-
denti sembrava più motivato. 
L'unica consolazione e che 
entro poche ore smetteremo di 
farci questa'domanda. In uria 
nazionale decimata dagli in­
fortuni, tra l'altro, disporre di 
un Baggio a mezzo cilindro 

' non è cerio un grande vantag-. 
glo. Nella Juventus, ultima­
mente, si limiti a tirare (bene) ' 
le punizioni, ficco; vista la ca­
renza1 di specialisti sui calci 
piazzati, questo può risultare 
un buon motivo per utilizzarlo : 

• ugualmente. Bene, facciamoci 
adora là domanda: più ovvia: 
ma che partiti) sarà quella di 
oggi a Umassol? Davvero vale 

la pena di preoccuparsi per 
questi ciprioti che, tranne uno 

. (Chrlstodulou), nella vita fan­
no I ragionieri, gli elettricisti, gli 

.idraulici e altri svariati mestie­
ri? In teoria, Ipaperoneschlaz-
zurri dovrebbero farli a fettine 
con un piede solo. A parte 1 
precedenti pochi incoraggianti 
(soprattutto l'uno a uno del 
1383 che-costo la qualificazio­
ne agli Europei), bisogna met­
tere nel conto altre voci. Intan­
to tutto questo rimescolamen­
to potrebbe comportare qual­
che difficoltà nei primi minuti 
di rodaggio. Inoltre I ciprioti, 
anche solo perorgoglio. fanti- • 
no i salti mortali pur di creare 
qualche problema agli azzurri. 
Le asettiche statistiche, infine, 
non alimentano grandi spe­
ranze di goleade. Nella gestio­
ne'di Azeglio Vicini, dilatti, di 
vittorie in trasferta (partite uffi-
clali) col pallottoliere se ne 
contano poche. Quella più ro­
tonda, per la scontata serie 
«Noti' ci sono più le squadre 
materasso», «un due a zero a 
Matta. Il tecnico azzurro, a 
questo proposito, e stato fin 
(toppo esplicito. «Mi basta una 

Azeglio Vichi medita stala sua razionala plana di grandi assenti, spe-
randoefte Opra nono» rovini il Natale 

vittoria con. un gol di. scarto. 
Meglio stare con I piedi per ter 
ra ed evitare I trabocchetti. Io 
ho liducla in questi giocatori, ti 
considero .tutti all'altezza». 
Quindi in riferimento alla di­
chiarazione («Voglio una vitto­
ria con almeno quattro gol di 
scarto») def presidente della 
Federcalcio, Matarrese. Vicini 

ha risposto: «Spero che 11 buon 
Dio e I giocatori gli diano ra­
gione, io mi accontento di un 
gol». Vicini, insomma, sta 
schiacciato. Fa bene perchè 
non « questo un buon mo­
mento per fare grandi procla­
mi. Che non esageri, comun­
que, perche sempre di idrauli­
ci parliamo. 

«Io, Eranio 
esordiente 
senza paura» 
••UMASSOL. Non « molto 
emozionato. Anzi: ha pure la 
parlantinasciolta, rkfnosfahle 
0 suo brevseurrlcohim scola­
stico. Disegnatore meccanico, 
questo è slato II suo traguar­
do. In altri campi, invece. Ste­
fano Ennio, 24 anni, ha rapi- ' 
demente dimostrato di poter 
andare molto più lontano. 
Oggi, se il ginocchio di Baggio 
continuerà a scricchiolare, 
Eranio debutterà in nazionale 
in questa strana partita con i 
ciprioti, che Tolò Schillaci 
con originale neologismo ha 
ribattezzato «CIpRlank Cre­
sciuto nel vivaio del Genoa 
(arrivò a nove anni), Eranio si 
diverte un mondo a punzec­
chiare i sampdoriani. Dice ri­
dendo: 4 genoani sono gii 
unici veri genovesi. Per questa 

squadra pravo urr grandissi­
mo alletto. Q sono entrato da 
piccolo e non l'ho più abban­
donata. I miei irtodett sòTtO 
stati Pruzzo e Turane; I miei 
maestri, invece, tutti gli allena­
tori che mi hanno aiutato a 
crescere nella professione. 
Ognuno mi ha dato qualcosa: 
Malnetto quando ero negli al­
lievi. Peroni nella Primavera, 
Burgnich che mi ha lanciato 
nella B, Infine Scoglio e Ba­
gnoli. Scoglio mi ha insegnato 
a praticare il pressing, Bagnoli 
mi ha dato consapevolezza 
delie mie qualità». Elogi per 
tutti, ma uno anche per se 
stesso: •Quattro anni fa. in 
uno scontro con Panchéri, li­
bero del Cesena, mi feci mol­
to male lesionandomi anche 
un rene. FUI operato e ritornai 
a giocare quasi un anno do-

Stefeno Etanto -

pò. Alla fine, pero, ce l'ho fat­
ta. Il debutto? Veramente, non 
ci credo anooni.Pensate.che 
l'altro giorno: a mia, madre' ho 
detto che non sapevo se sarei 
andato in tribuna o in panchi­
na. Una bella'fortuna. In effetti 
devo ringraziare Mancini e 
Mannini, I miei cugini samp­
doriani: quando rientriamo, 
promesso, gli offro una ce­
na». • DDaO. 

«lo; l^mbcudo 
azzurro 

ora» 
IsB UMASSOL Tutu attorno, 
come sempre. Attilio Lombar­
do, detto anche rAàccfcìffMr. 
ro;<xinathà impalato atiivar-
sela coi giornalisti. Pure hit, 
come U collega d'esordio En­
nio, parla senza'litigare .coi . 
congiuntivi. Dice di esseré'un 
emotivo, che solo all'appa­
renza sembra un fredda «Sin­
ceramente, non so ancora co­
sa accadrà quando scenderà 
in campo. Adesso tutto .mi 
sembra Irreale.-lo perà a que­
sta maglia azzurra ci ho sem­
pre creduto. Quando arrivai in 
serie A mi ripromisi di arrivar­
ci in tre anni. Beh, l'ho ac­
chiappata con uh anno di an­
ticipo. Mica male, no?». Nes-
suna presunzione. L'ex bari­
sta della Paullese. quel ragaz­
zo erre dribblava i tavolini e gli 

sgambetti degS avventori, « 
Incapace di gatteggiamenti 
JHesuhluosK: Racconta tutto 
cc*f* te patttattfrdi on suo 
amico, o di un fortunato co­
noscente che giocando a pal­
lone ha fatto strada». La morsa 
si stringe; ' I/rio domanda: 
•Giocherai come nella Samp-
dorfa? «St, il mio ruolo è sem­
pre quello: correre sul .lato de­
stro; poi fare qualche cross e 
tirare, Segnare un gol? Sareb­
be il massimo, certo se ci riu­
scissi.. Comunque non parlia­
mo troppo di goleade. So che 
Matarrese ha espresso il desi­
derio di una vittoria sonante, 
perà l'Importante è riuscire a 
passare in vantaggio. Poi fare­
mo di tutto per accontentare il 
presidente». Domande e ri­
sposte ormai s'incrociano. 

Attuo Lombardo 

Curiosa la coincidenza della 
sua amicizia con Eranio: «Sla­
mo amici da tanto tempo e mi 
fa piacere che abbia raggiun­
to questo traguardo insieme a 
me. Come giocatori siamo di­
versi: io sono più veloce, lui 
più tecnico. Comunque ci in­
tegriamo bene: insieme, sono 
sicuro, potremo dare un con­
tributo importante alla squa­
dra». ODaCe. 
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Fornitila 1. Festa a Siena per Alessandro Nannini, rientrato da un consulto negli Stati Uniti 
Il braccio destro è ancora immobilizzato, ma il pilota ha il morale alto e scherza sul futuro 

«A gennaio sarò di nuovo 
E' tornato da poche ore dagli Stati Uniti, e già, nella 
sua Siena, fa l'ospite d'onore di una cena natalizia, 
mentre è In partenza per Londra per brindare, oggi, 
con i vertici Benetton. A due mesi dall'incidente, 
Alessandro Nannini è di continuo alla ribalta della 
Formula 1. Una sequela di apparizioni che alimen­
tano le speranze di quanti fremono dal desiderio di 
rivederlo in pista •'•.•.„• 
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fisi SENA. «Tornerà a correre? 
Diciamo che oggi le possibilità 
sono del sessantacinque per 
cento». L'avambraccio destro, 
quello stritolato, staccato dai 
rottami.dell'elicottero schian­
tatosi nel giardino di casa, è ri­
ddo, immobilizzato nel gesso, 
da cui spunta la mano rigida e 
rossa col pollice ancora ben-
datoJRossa è anche la mano 
sinistra, gonfia al punto di ap­
parire deforme. «Quello « un 
osso che mi sono rotto io. nella 
fretta di accelerare i tempi del­
la. rieducazione»Ispiega sorri­
dendo Alessandro Nannini, pi­
lota senese della Benetton, en­
fant gite del tifo automobilisti­
co italiano che per lui fa un'ec­
cezione alla monomania ferra-
rista. Proprio per lui che ha 
avuto 1) coraggio di dire un 
•no» tondo tondo alla Ferrari, 
contrariato dall'offerta di un 
contrarlo che non lo convince­
va per niente. Un affetto che la 
sciagura recente ha mandato 

alle stelle, e ora tutti. In un cre­
scendo di acritico ottimismo, 
fanno a gara nel trarre auspici 
sempre più favorevoli al suo, 
pronto ritorno alle corse. 

•La mano sinistra andrà a 
posto presto; quando le noc­
che torneranno a muoversi, 

' potrà cominciare la rieduca­
zione. Il recupero sarà del cen­
to per cento». E appena rien­
trato da Louisville. Kentucky. 
Stati Uniti, reduce da'un con­
sulto più che confortevole in 
uno dei laboratori più avanzati ' 
della scienza del reimpianti, 
firmato da un'autentica autori­
tà della materia, il professor 
Ktuz, da cui lo ha accompa­
gnato il professor Bufalini, il 
chirurgo che al Cto di Firenze 
gli ha ricostruito quell'avam­
braccio che sembrava perdu­
to. Un sello a casa prima del­
l'impegno mondano. La Csai -
(Commissione sportiva auto­
mobilistica italiana), costola. 
sportiva dell'Automobile Club, 
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lo offre come strenna natalizia 
ad una stampa avida di eserci­
tarsi nell'arte nefasta dello 
scoop, impaziente di pizzicare 
le corde struggenti dell'elegia, 
di invocare le muse del senti­
mento per una storia che si 
presta ad essere interpretata in 
chiave deamicisiana. 
- L'unico immune dai germi 
della retorica e -lui, troppo 
schietto, troppo ruspante per 

- ingollare come se niente fosse 
le omelette melodrammatiche. 
Cosi quando Rosario Alessi, 
presidente dell'Automobile 
Club, comincia a declamare:' 
Correrà? Non correrà? L'impor­
tante è che stia tra noi», l'Ales­
sandro chiosa con una risata, 
ma convinto: «Oh, grazie, ma 
io voglio tornare a correre». La 
sua verve dà il tono alla serata. 
Il discorso scivola spesso sul­

l'Infortunio, sui tempi e i modi 
della guarigione.' E lui risponde 
con semplicità e franchezza. 
•Nell'avambraccio destro mi 
manca ancora un centimetro e 
mezzo di osso radiale. Ai primi 
di gennaio ci penserà il profes­
sor Bufalini a rimetteiceio, pre­
levandolo daU'oaso Iliaco». Ma 
il braccio «estati'comunque 
per sempre^ pio'corto di un 
centimetro, un centimetro e 
mezzo. «L'importante e ritrova­
re la funzionalità di muscoli e 
nervi. Se non sorgeranno pro­
blemi sotto questo aspetto, po­
trà tornare acorrere. E le cose, 
per ora, starato' procedendo 
bene». J "•-...• 

Nel ristorante «Mugolone», 
ritrovo: prediletto dei Nannini, 
gli fanno corona giornalisti, di­
rigenti della Csai e dell'Aci, 
team-manager come Giancar­
lo Minardi ed Enzo Coloni, pi­
loti: dall'amicissimo Michele 
Arboreto a Nicola Latini. Ivan 
Capelli; Andrea De Cesari*. 
Emanuele Pirro, Paolo Barila, 
meteora della Formula 1. Il fe­
steggiato ripudia li molo di 
grande invalido; sa di essere 
comunque uri privilegiato e . 
scherza sulla sua disgrazia: : 
«non dovessi tornare e correre, 
sarei costretto ad allungare di 
qualche anno le mie vacanze», 
tira fuori una bàttuta a doppio 
senso sulla «mano morta», stila 
un'estemporanea'clauifiea su-
l'ars amandr dei suoi colleghf, 
collocando in un'Inopinata 

prima Ala Ayrton Senna e di­
pingendo con sottile perfidia 
Nelson Ptqutt, suo compagno 
di squadra, noto dongiovanni, 
piuttosto come un adolescente 
dai subitanei inamoramentl 
che non come un tenibile ru­
bacuori. A fine cena, si mette 
in posa per decine di foto di 
gruppo, con 1 colleghi, con 1 
notabili, con i glonalisti. con 
chiunque, voglia farsi ritrarre al 
suo fianco, affianco dell'uomo 
che visse due volte, del ragaz­
zo che si è concesso un giro di 
valzer con Sorella Morte e che 
-quasi sembra non se ne sia ac­
corto. 

Con la moglie Paola che 
non lo perde di vista un istante; 
misconosciuta eroina di una 
vicenda che deve averla prova­
ta non poco, lui continua a 
proporre il Nannini di sempre, 
il toscano scanzonato che sa 
farsi beffe di tutto. «La possibi­
lità di tomaie a correre? Ut 
percentuali? Ma quelle me le 
invento io di volta in volta, cosi 
come mi vengono in mente: 
sessantacinque, cinquanta, 
settanta per cento». Ed imper­
territo continua a disegnare 
per se un futuro a misura di au­
tomobile. Che sarà motto rav­
vicinato, se la Ford gli conse­
gnerà a gennaio la vettura col 
cambio automatico che lui ha 
chiesto. Ma che inevitabilmen­
te si proietto più in là, sulle pi­
ste della Formula I che lo ha 
reso famoso e caro alle folle. 

Dino Viola 
assenze record 
Da due anni 
non va in Lega 

Il presidente della Roma. Dino Viola (nella foto), detie­
ne il record delle assenze alle assemblea delia Lega Cal­
cio della serie A. Da due anni infatti Viola non partecipa 
alle riunioni delegando suoi eoinsiglieri. La sola appari­
zione in Lega di Viola risale al caso doping che ha coin­
volto i giocatori Peruzzi e Carnevale. Il presidente della 
Lega Luciano Nizzola tuttavia minimizza: «MI tia inviato 
un delegato e una lettera d'auguri dicendo di essere mol­
to impegnato». 

«Sono emozionata, è sicu­
ramente una svolta impor­
tante per le donne». Cosi 
Paola Bazzoli, ragioniera 
27enne, che il 29 dicembre 
a Cipolleto di Gubbio diri­
gerà la partita Cipouew-
Mccaiana valida per il 

campionato esordienti del Comitato regionale umbro 
della Figc. Sarà la prima donna in Italia ad arbitrare un 
incontro ufficiale dopo che l'Aia ha accettato di aprire i 
propri corsi anche al sesso femminile. Bazzoli è stata abi­
litata arbitro un mese fa a Perugia Insieme a Giuseppina 
Belladonna. 

Esordio 
per arbitro-donna 
a Gubbio: 
«È una svolta» 

A Cagliari 
rinvio a giudizio 
per 5 hooligan 
di Italia'90 

Per resistenza a pubblico) 
. ufficiale sono stati rinviati a ; 
giudizio Roy Paet, Danai ' 
Lowe. Paul Kirkbride. Si­
mon Massey e Neil Eger-
ton, arrestati dalla squadra 
mobile di Cagliari il 16 fjfu-

- gno scorso prima di Inghil­
terra-Olanda dei mondiali di calcio. 15 inglesi con altri 
hooligan avevano scatenato una sassaiola contro le forze 
dell'ordine che li scortavano allo stadio Sant'Elia. Negli 
scontri erano rimasti feriti tre tifosi inglesi e alcuni poli­
ziotti e carabinieri. 

D'Eliaci ripensa 
Ritirata querela 
per diffamazione 
al Portello 

•Vergognoso e allucinan­
te», cosi i Pomello avevano 
definito l'arbitraggio di Fio-
lentina-Sampdoria del 27 
novembre 1988 al comu­
nale di Firenze. Il direttore 
di gara, il salernitano Pietro 
D'Elia, lette le accuse dei 

Pontello, all'epoca azionisti di maggioranza delia squa­
dra fiorentina, sporse querela per diffamazione dopo 
over ottenuto il nullaosta federale. Ieri, aNributtale di Fi­
renze, è giunta l'istanza di remissione da parte deCarbi-
tro che dovrebbe chiudere la questione. 

Lajos Datari è stato ieri teU-
cememe operato al ginoc­
chio e subito si è apèrta la 
querelle sulla data del suo 
rientro incampa II medico 
sociale ha emesso una 
prognosi di tre mesi e irssz-
zo per la riabilitazione del­

l'arto. Viceversa la società rossoblu ha specificato, per 
voce del presidente Corioni, che. al più tardi. Detari sarà 
In campo tra poco più di due n>eslmdlfncoltài'anefia>v 
re Radice che non ptto«OfVtarar»srnrnefto su Pr^ opera­
to ar»che lui a un ginc<£h>o, nella totu per la salvezza. 

Caldo, serie B 
Si recupera 

Operato Detari 
Ma la prognosi 
la foli Bologna 
non il medico 

oggi II match 
Lucchese-Barletta 

Era stata sospesa per im­
praticabilità del campo do­
po 25 minuti di gioco e la 
Lucchese era in vantaggio 
di due reti a zero sai Barlet­
ta 11 recupero della gara di 
serie B è fissato per oggi 
(14.30) allo stadio Porta 

Elisa di Lucca. L'incontro è particolarmente sendto dai 
rossoneri di Ottico. La squadra toscana infatti, in caso di 
vittoria si porterebbe a ridosso della prima todassmca.il 
Foggia. 

Dino Meneghin 
a Milano 
da avversario 
dopo 10 anni 

Dieci anni di storia del bas­
ket milanese si ritroveran­
no contro staséra (ora 17. 
anticipo d iAl) al Forum dì 
Assago quando" Omo Me­
neghin scenderà in campo 

^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ con la maglia della Stefa-
neL rivale detta Philips. 

Con quest'ultima Meneghin, 41 anni, ha vinto cinque 
scudetti, due Coppe Italia, due Coppe campioni, una Ko-
rac e una intercontinentale. Prima dell'incontro. •Totem» 
Meneghin riceverà dalla Pallacanestro Olimpia una ma­
xicoppa d'argento. 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
i. 9.55 Sci, Coppa dei Mondo, slalom spedale maschi­

le, lamanche. 
13.55 Calcio. Cipro-Italia, qualificazione europei: 16.40 

Pallavolo, Messaggero Ravenna- Maxicono Parma; 1745 Bas­
ket. Phllips-Stefanel; 20.15 Tg2 Lo sport 

Rattre. 1255 Sci, Coppa del Mondo, slalom speciale maschile. 
2a manche; 15.05 Rugby, Unibit Cus-Bilboa Piacenza: 16.1S 
Sci, Coppa Europa maschile; 18.45 Derby. 

Italia 1.22.20 Wrestiing; 23.05 La grande boxe. 
late . 9.20 Sci. Coppa del Mondo, slalom speciale femminile, la 

manche: 11.50 Sci. slalom speciale femminile. 2a manche; 
12.25 Sci, slalom speciale maschile. 2a manche: 13 Crono: 
l3.40Sportshow..... 

Tele + 2 . II. 15Calcio intemazionale: 13 Football; 1430Assist, 
rotocalco di basket; 15 Supervolley; 15.45 Bordo ring; 16.45 
Speciale sportime; 1730 Calcio inglese, Uverpool-Soumam-
pton; 19.30 Sportime (replica); 19.45 Tuttocaldo;20 Campo 

' base;22.15(^lctoinglese,Lh>etpool-Soutrurmpton(replica). 
Kadtonno. 14 Radiocronaca dell'incontro Cipro-Italia, qualifica­

zione europei . , 

BREVISSIME 
Lotus. La scuderia di Formula I ha annunciato l'ingaggio ddl'ln-

gegner Enrique Scalabroni, il progettista argentino in forza al­
la Ferrari nella passata stagione. 

Anticipi pallavolo. È in programma oggi il big match della serie 
A/1 fra le due capoliste Messaggero e Maxicono. A Modena la 
Philips ospita la Mediolanum. In A/2: Sauber-Popotare. Za-
ma-Gabbiano. 

Verona. Emil Mirzakanian e il nuovo presidente della società 
calcistica gialloblù. 

San Silvestro. La classica maratonina di Bolzano del 31 dicem­
bre vedrà la partecipazione di Salvatore Antibo e Francesco 
Panetta. . . « . . • ! 
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